Celebrato IL 50° ANNIVERSARIO DEL  LICEO POLIVALENTE QUINTILIANO NATO  ISTITUTO MAGISTRALE  (1954-55; 2004-5)
Arte, Musica, Creatività e un tuffo nel passato.

Un Liceo per volare in alto, questo il significato del logo del Quintiliano che raffigura un albatros; “una scuola che, a seguito della soppressione dell’Istituto Magistrale, dichiara il Dirigente Scolastico Carmelo Cappuccio, si è rigenerata come un’araba fenice . Una trasformazione che io seguo dal 1994, una concretizzazione di quella che deve essere una scuola che offre curricula di qualità, innovativi e moderni. Oggi sono particolarmente emozionato perché di fronte a me ci sono i docenti del passato ed i giovani del futuro- conclude il professore Cappuccio lasciando la parola ad un suo ex-docente, il Vicesindaco Enzo Vinciullo. “Il Quintiliano è un Istituto particolare, ricordo con gioia la riunione quasi mensile a casa del professore Calafiore che si rivelava oltre che uno straordinario docente di latino anche un ottimo cuoco”. Sembrava che il  Quintiliano “fosse destinato a scomparire  con l’abolizione dell’Istituto Magistrale- sottolinea Vinciullo- nonostante un corpo docente molto valido invece negli ultimi anni il Dirigente attuale ha diversificato l’offerta formativa ed il risultato è visibile nei volti entusiasti di questi ragazzi”. Mentre i giovani studenti festeggiavano a suon di musica con l’esibizione canora di Valeria Giocolano e delle due danzatrici Simona Cutugno e Sara Petralito, gli ex-docenti, come Pappa, Mazzeo e la professoressa Noè, alcuni genitori ed i professori facevano un viaggio nel passato grazie ad un pannello allestito da un alunno del 1955, il signor Aprile, e all’annuario realizzato anche con il valido contributo di Osvaldo Terranova e Roberto Fai. Altri si incantavano davanti alle opere di design e moda, ai disegni dei codici miniati,  allo studio delle macchine di Leonardo, ai murales  e ad altri elaborati pittorici curati dai professori Zito, Spedale, Dimauro e Formica. I ragazzi, intanto, allestivano una fiera del dolce di beneficenza e si esercitavano nella pittura dal vivo. L’Assessore provinciale alla Pubblica Istruzione, Marcello Bottaro, infine, ha sottolineato come “il Quintiliano sia efficacemente venuto incontro alle esigenze del territorio con un’offerta formativa diversificata nei quattro indirizzi. Un modello di scuola che mira a standard di qualità europei per favorire l’accesso alle Facoltà Universitarie e l’inserimento lavorativo”. 
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